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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE
“G. PASCOLI – A. DE STEFANO”
SCUOLA DELL’INFANZIA – PRIMARIA – SECONDARIA DI 1° GRADO
Via F.lli Aiuto, 16 - 91016 Erice - Casa Santa (TP) - Tel. 0923/565660
C.M.: TPIC84700E – C.F.: 93090480810
  PEO: tpic84700e@istruzione.it  PEC: tpic84700e@pec.istruzione.it
Sito web: www.icpascolidestefano.edu.it


VERBALE N. ____ DEL CONSIGLIO DI CLASSE

SCRUTINIO I QUADRIMESTRE
ANNO SCOLASTICO 2025/2026


CLASSE______   SEZ.________    SCUOLA SECONDARIA I GRADO 


L’anno 2026, il giorno ___  del mese di Febbraio, alle ore _________, si riunisce il Consiglio della classe ______ sez. _____ della Scuola Secondaria di primo grado con la sola presenza della componente docenti,  per discutere il seguente O.d.G.:

1. Analisi dell’andamento didattico–disciplinare: verifica del lavoro svolto e ipotesi per il periodo successivo;
2. Operazioni di scrutinio 1° quadrimestre;
3. Varie ed eventuali;
4. Lettura ed approvazione del Verbale.

Ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 297/94, presiede la seduta il Coordinatore della classe Prof./Prof.ssa. ____________________________; redige il verbale il/la Prof./Prof.ssa ___________________________.

Sono presenti i docenti: _____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
* (Specificare eventuale sostituzione di uno o più docenti)

Aperti i lavori, si passa all’esame dei punti all’O.d.G..

Punto 1) - Analisi dell’andamento didattico–disciplinare: verifica del lavoro svolto e ipotesi per il periodo successivo
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________

Punto 2) - Operazioni di scrutinio 1° quadrimestre 
Il Presidente ricorda che:
1. che i lavori del Consiglio di classe per le operazioni di scrutinio sono coperti dal segreto d’ufficio. La divulgazione di notizie attinenti alle delibere collegiali e a tutto ciò che le precede costituisce grave violazione del codice deontologico e comporta l’intervento disciplinare dell’Amministrazione, salva ogni altra sanzione di legge.
1. la valutazione periodica e finale degli apprendimenti disciplinari è riferita a ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo (D.M. n. 254/2012) e all’Educazione Civica e viene espressa, nella Scuola Secondaria di primo grado, con voto in decimi. In particolare, in riferimento ai criteri e alle modalità di valutazione allegati al PTOF, su proposta dei singoli docenti, la valutazione è deliberata collegialmente sulla base dei criteri, del comportamento e degli apprendimenti approvati dal Collegio dei docenti e degli elementi di informazione forniti dai docenti del Potenziamento. 
1. la valutazione dell’IRC/Attività alternative è espressa su Nota separata e con giudizio sintetico, che fa riferimento agli indicatori e ai descrittori individuati dal Collegio dei docenti.
1. per le attività svolte nell’ambito di Educazione Civica, il docente coordinatore dell’insegnamento, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe, formula la proposta di voto espresso in decimi, elaborata sulla base delle rubriche di valutazione allegate al PTOF.
1. la valutazione del comportamento è espressa collegialmente con voto in decimi in riferimento alla tabella di valutazione del comportamento allegata al PTOF. 
1. la valutazione degli alunni con disabilità certificata non fa riferimento a standard qualitativi e/o quantitativi, ma è strettamente correlata al percorso individuale dell’alunno. Pertanto, essa è rapportata agli obiettivi esplicitati nel Piano Educativo Individualizzato (PEI) predisposto dai docenti contitolari della classe secondo le modalità previste dal D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 66.
1. la valutazione degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) tiene conto del Piano Didattico Personalizzato (PDP) predisposto dai docenti contitolari della classe ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170. 
1. nel caso di alunni che presentano bisogni educativi speciali (BES), i livelli di apprendimento delle discipline si adattano agli obiettivi della progettazione specifica, elaborata con il Piano Didattico Personalizzato (PDP). 
1. nei casi in cui non si possa valutare un alunno per l’elevato numero di assenze in una o più discipline, dovrà farsi cenno motivato nel verbale della deliberazione di non classificato (N.C.).
1. è necessario motivare le eventuali deliberazioni prese a maggioranza, registrando i nomi dei docenti che hanno espresso voto favorevole e dei docenti che hanno espresso voto contrario; in caso di parità, prevale il voto del Presidente. Ove non vi sia dissenso, le deliberazioni si intendono adottate all’unanimità. In nessun caso non è consentito astenersi dal voto.

Il Presidente, quindi, invita ogni docente a confermare la propria proposta di valutazione.
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________

In particolare, sulla base delle rilevazioni emerse, gli insegnanti prendono in esame la situazione dei seguenti alunni, richiamandone le caratteristiche cognitive e comportamentali di seguito riportate, nonché gli interventi effettuati e i risultati conseguiti: 
* (N.B.: solo nel caso la classe accolga  alunni  con  DSA/Handicap/BES: alunni con  gravi  carenze  di  base, con  disagio  di  origine  extra-scolastica, che  hanno  effettuato  numerose  assenze,  di  recente  inserimento  nella  classe  per  i  quali   non  si  dispone  di  elementi  di  valutazione  sufficienti, migranti,  etc.).

L’alunn__  ________________________ in situazione di (DSA/Handicap/BES) _________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________

Sulla base delle predette osservazioni collegiali, vengono definitivamente approvate le valutazioni e si procede all’attribuzione dei voti nelle singole discipline e del giudizio relativo agli apprendimenti di religione cattolica/attività alternativa all’IRC. Le valutazioni degli alunni DA, DSA, BES sono riferite al PEI o al PDP. 

La deliberazione delle proposte di valutazione sul processo formativo e sul livello globale di sviluppo degli apprendimenti è assunta all’Unanimità/a Maggioranza 
* (N.B.: motivare eventuali deliberazioni a maggioranza/voti di consiglio)
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________

Si procede, quindi, per ciascun alunno, all’attribuzione del voto di comportamento, sulla base degli indicatori e dei descrittori individuati dal Collegio dei docenti:
	Cognome e nome
	U/M
	Cognome e nome
	U/M

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



La deliberazione del voto di comportamento è assunta all’Unanimità/a Maggioranza.
*(N.B.: motivare eventuali deliberazioni a maggioranza/voti di consiglio)
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________

Al termine delle operazioni di cui sopra, si procede alla trascrizione definitiva delle valutazioni e dei voti di comportamento sul documento di valutazione.

Per gli studenti che hanno conseguito valutazioni insufficienti in una o più discipline, il Consiglio di classe, tenuto conto dei criteri generali stabiliti dal Collegio dei Docenti, delibera le modalità di recupero di seguito riportate:
	Alunno
	Disciplina/e
	Obiettivi non raggiunti 
	Modalità di recupero
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Per ciascuno dei suddetti alunni viene redatta apposita lettera, da consegnare alle famiglie e inserire in copia nel fascicolo personale dello studente, recante le indicazioni relative alla natura delle insufficienze e le modalità di recupero.

Punto 3) - Varie ed eventuali
_____________________________________________________________________________ _____________________________________________________________________________

Terminata la trattazione di tutti i punti all’O.d.G., il Presidente procede al controllo e alle firme degli atti dello scrutinio.
Il Coordinatore provvederà a stampare/consegnare in segreteria/inserire nel registro elettronico:

- il verbale della seduta di scrutinio (1 copia da allegare al registro dei verbali, 1 copia da consegnare in segreteria, 1 copia da inserire nel registro elettronico).


- la scheda comunicazione carenze I quadrimestre per gli studenti che hanno conseguito valutazioni insufficienti/ con apprendimenti in via di prima acquisizione in una o più discipline, recante le indicazioni relative alla natura delle carenze e le modalità di recupero (1 copia da inviare alle famiglie, 1 copia da inserire nel fascicolo personale dello studente).


Punto 4) - Lettura ed approvazione del Verbale
Alle ore __________, dopo la lettura e l’approvazione del presente verbale, il Presidente dichiara conclusi i lavori e la seduta è tolta.

Il Segretario							Il Presidente

__________________________				________________________


IL CONSIGLIO DI CLASSE

	DOCENTE
	DISCIPLINA
	FIRMA

		
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



IL COORDINATORE DI CLASSE


_____________________________
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